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BERGAMO - «Il contesto econo-
mico finanziario in cui si è
trovato a operare il nostro Co-
mune nel predisporre il bilan-
cio di previsione è risultato
quest’anno particolarmente
difficoltoso a causa della crisi
e che richiede sforzi particola-
ri ed ulteriori per il sostegno a
imprese, lavoratori, cittadini
e famiglie. Di certo le scelte
scellerate del Governo non
hanno certamente aiutato,
ma stanno mettendo inginoc-
chio la nostra economia». Ad
affermarlo è il capogruppo
della Lega Nord a Palazzo
Frizzoni Alberto Ribolla, in
fase di approvazione del bi-
lancio in Consiglio comuna-
le. «Non passa giorno che le
scelte di Monti e degli altri ge-
nialoidi professori - prose-
gue Ribolla - non vengano
criticate da organi di stam-
pa, autorities e altri organi
super partes, a testimoniare
che ciò che sosteniamo da
tempo ha solide basi: non si
può continuare ad aumenta-
re le tasse invece di eliminare
gli sprechi, così si stronca la
crescita. La Corte dei Conti,
per la seconda volta pochi
giorni fa, per voce del presi-
dente Luigi Giampaolino, ha
certificato il totale fallimen-
to della politica economica e
finanziaria del Governo: ha
infatti prodotto una durissi-
ma analisi del Def (Documen-
to di Economia e Finanza),
calcolando quanto "costerà"
alpaese la manovra salva-Ita-
lia: ben 146 miliardi di euro
nel triennio 2012/2014, ai
quali si aggiungono più di 37
miliardi di euro di minori
consumi nell’anno in corso.
Più si aumentano le tasse -
spiega Ribolla - più diminui-
sce il reddito disponibile di fa-
miglie e imprese, più si riduce
il gettito».

Per tornare alle nostre re-
altà, secondo l’esponente
del Carroccio gli enti locali
non stanno beneficiando di
queste manovre: «Roma ha
fatto tagli per 15 miliardi su
previdenza e enti locali ma il
costo dello stato è cresciuto
ancora di 3 miliardi e 250 mi-

lioni - dice - e anche la famo-
sa spending review, con il pa-
radosso di untecnico nomina-
to dai tecnici, è tutto fumo.
Forse toccherà 4 o 5 miliardi,
prendendosi tra l’altro il teso-
retto delle municipalizzate
dei Comuni. La soluzione a
portata di mano, se questo go-
vernonon l’avesse accantona-
ta, era quella dell’immediata
applicazione dei costi stan-
dard che permetterebbero un
risparmio di 37 miliardi di
euro», sottolinea Ribolla, il
quale spiega che per il Co-
mune di Bergamo, tutto ciò
si traduce in un’ulteriore ri-
duzione di risorse nonché
di una considerevole stret-
ta al Patto di Stabilità.

«Per ciò che riguarda il fon-
do sperimentale di riequili-
brio - dice il capogruppo - le
ultime manovre approvate
hanno previsto ingenti tagli,
che per il nostro Comune so-
no quantificati in 10 milioni
e 300 mila euro, su 25 milioni
di PEG: una mannaia.
L’obiettivo del patto di stabi-
lità è triplicato dal 2011 al
2012 passando da 4 milioni a
12 milioni. Solograzie all’aiu-
to della Regione , replicato an-
che per il 2012, abbiamo po-
tuto beneficiare di 1 milione
di euro in più. La situazione
disastrata dei conti pubblici
locali ha portato questa am-
ministrazione, per la prima
volta in 40 anni, come ha ri-
cordato il Sindaco Tentorio, a
discutere il bilancio con le op-
posizioni ma anche con i sin-
dacati prima di portarlo in
giunta. E di questo ce ne deve
essere dato atto. E non è certo
colpa di questa amministra-
zioneapprovare a giugno il bi-
lancio, quando l’Anci ha ri-

chiestodi spo-
stare le sca-
denze ad ago-
stoper l'estre-
ma incertez-
za delle nor-
mative stata-
li, chederoga-
no addirittu-
ra allo Statu-
to del Contri-
buente».

Tra le im-
poste più di-
scusse in au-
la c’è l’IMU.
«Abbiamoso-
stenuto più
volte come
questa nuo-
va versione dell’IMU, quella
sperimentale introdotta dal
Governo Monti, sia totalmen-
te sbagliata e caratterizzata
da un’estrema incertezza nor-
mativa che ha fortemente pe-
nalizzato contribuenti ed en-
ti locali - spiega il capogrup-
po del Carroccio - ma così co-
me tanti comuni ammini-
strati dalla Lega cerchiamo
con responsabilità di ridurre
il danno statale e di continua-
rea tutelare i cittadini, e lo fa-
remo anche nel regolamento
IMU. Evidentemente qualcu-
no in quest’aula non l’ha ca-
pito. Siamo soddisfatti, per-
ché era una richiesta avanza-
ta anche dalla Lega Nord, per
aver mantenuto l’aliquota
base per la prima casa e per
aver apportato quelle agevo-
lazioni per anziani e disabili
che non erano state previste a
livello statale. La nostra am-
ministrazione cercherà di fa-
vorire anche i negozi di vici-
nato e i contratti di locazione
a canone calmierato. Per que-
st’imposta, lo Stato ha calco-

lato un gettito superiore del
20% rispetto a quello preven-
tivato dall’Anci e dai Comu-
ni.Noi abbiamo inserito in bi-
lancio le stime del Comune
per il principio di prudenza e
anche per non farci prendere
in giro dal Governo».

Il fondo sperimentale di
riequilibro, peraltro, è sta-
to ulteriormente ridotto a
causa dell’IMU per l’esen-
zione per i fabbricati di pro-
prietà dei Comuni sul terri-
torio comunale: «L’esenzio-
ne insomma - sottolinea Ri-
bolla - viene fatta pagare ai
comuni con un ulteriore ta-
glio. C’è poi il paradosso per i
Comuni che devono pagare
l’IMU allo stato per gli immo-
bili posseduti fuori dal territo-
rio comunale mentre le fonda-
zioni bancarie sono sempre
esentate dal pagamento. La
compartecipazione all’IVA,
parte fondamentale del fede-
ralismo fiscale, dal 2012 è sta-
ta inglobata nel fondo speri-
mentale di riequilibrio, san-
cendo di fatto un annulla-
mento del
principio di
territoriali-
tà, sulla scia
del totale im-
mobi l i smo
del Governo
sul fronte fe-
derale ricono-
sciuto da tut-
ti. Siamo sod-
disfatti an-
che per aver
mantenuto
invariata ri-
spetto al pas-
sato l’addi-
zionale co-
munale al-
l’Irpef e per

Inostri soldi.Ribolla (Lega): stopall’aumentodelle tasse

«Montihaaffossato
i bilanci di Bergamo»
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aver aumentato la TIA solo
del 3,2%, l’adeguamento
Istat, quando alcune città go-
vernate dal centrosinistra
l’hanno aumentata del 17%
come Novara o del 20% come
Milano». Dal 2013 alla TIA
si sostituirà la TARES, con
una ulteriore imposizione
sui cittadini nella misura di
0,30 euro a metro quadro,
che però, come per l’IMU,
non andrà al Comune ma
nelle casse delle Stato visto
che ci sarà contestualmen-
te un’ulteriore riduzione
del fondo di riequilibrio di
2,9 milioni di euro per il Co-
mune di Bergamo, pari al
nuovo gettito stimato. «Per
quanto riguarda i trasferi-
menti - aggiunge Ribolla -
anche qui tocchiamo tasti do-
lenti: registriamo una drasti-
ca contrazione dei trasferi-
menti regionali per il sociale
a causa della riduzione dei
fondi da parte dello stato cen-
trale. Aumentano invece i
contributi dalla provincia
per il trasporto degli alunni
disabili. La nostra ammini-
strazione sta portando avan-
ti, anche nelle società parteci-
pate come BG Infrastrutture,
una revisione complessiva
delle entrate tariffarie e non,
ferme in alcuni casi al 1999, e
un seria analisi della copertu-
ra dei servizi, in particolare
quelli a domanda individua-
le, che avevano un gradodi co-
pertura troppo basso, segnala-
to anche dai revisori dei con-
ti». A ciòsi aggiunge una po-
litica di contenimento delle
concessioni di sconti sul-
l’utilizzo degli edifici comu-
nali. «I proventi finanziari
diminuiscono a causa del pas-
saggio alla Tesoreria Unica,
un’altra norma scellerata -
spiega Alberto Ribolla - con
il trasferimento dei nostri fon-
di a Roma: ricordo che gli in-
teressi sulle somme del Comu-
ne son passati da più del 3%
all’1%. Ciò ha comportato
anche una serie di conseguen-
ze collaterali: minor liquidi-
tà sul territorio per le nostre
imprese, minori sponsorizza-
zioni per il Comune. Per
quanto riguarda la spesa cor-
rente, voglio sottolineare la
difficile spending review at-
tuata dalla Giunta e grazie al

direttore generale, che ha por-
tata a una riduzione di 2 mi-
lioni e 800 mila euro del PEG
(dotazioni del servizio), pari
a quasi il 10% rispetto al
2011. C’è stata anche una re-
visione e un contenimento
delle spese connesse all’eroga-
zione e alla gestione dei servi-
zi. Sono stati toccati anche i
costi della politica con la ridu-
zione del 10% degli emolu-
menti dei componenti della
giunta, l’eliminazione dei cel-
lulari e delle auto di servizio.
La spesa per mutui e prestiti
è invece in aumento a causa
dell’aumento dei tassi di inte-
resse. Noi comunque abbia-
moun’incidenza degli interes-
si sulle entrate pari al 2%
mentre il limite è al 4% e al-
cuni comuni sono al 6%. La
nostra politica è quella del-
l’estinzione anticipata dei
mutui in essere attraverso la
destinazione degli avanzi di
amministrazione: è un’opera-
zione virtuosa per ridurre le
spese correnti. Tutto ciò ha
portato ad una riduzione del-
la spesa corrente di 4 milioni
e 200 mila che, al netto del-
l’incremento delle spese per

gli interessi sui mutui, sareb-
be addirittura di 6 milioni e
400 mila».

Infine, l’indebitamento
dell’amministrazione di
Bergamo è in un trend di po-
sitiva diminuzione. «Per la
parte in conto capitale - con-
clude Ribolla - abbiamo già
parlato del patto di stabilità
che comprime le possibilità
di investimento e di paga-
mento dei nostri fornitori.
Speriamo che le norme possa-
no cambiare e analizzeremo
attentamente anche la possi-
bilità di sforare il patto. La
previsione di spesa è pari a 39
milioni, con 35 milioni di eu-
ro di opere pubbliche previ-
ste; sono esclusi gli interventi
in project financing o coperti
con risorse di terzi o effettuati
come standard qualitativi
previsti per oltre 41 milioni
di euro. Ha già parlato la col-
lega Pecce per quanto attiene
al POP, io mi limito a ricorda-
re che il nostro obiettivo, nel-
la situazione attuale, è l’at-
tenzione alle piccole opere ri-
chieste dai cittadini, una cit-
tà ordinata e pulita, le manu-
tenzioni dei nostri beni e delle
strade, e come grandi opere il
polo intermodale e la Carra-
ra». La copertura della spe-
sa in conto capitale avviene
principalmente attraverso
alienazioni di immobili e
delle azioni A2A, oltre che
da una quota significativa,

pari al 59%, degli oneri di
urbanizzazione previsti.
«E’ positivo che solo il 41%
degli oneri di urbanizzazio-
ne, pari a 2,5 milioni su 6,
vengano utilizzati per la co-
pertura del disavanzo econo-
mico, in luogo del 75% utiliz-
zato gli anni precedenti. Gli
oneri di urbanizzazione do-
vrebbero come sappiamo esse-
re utilizzati principalmente
per gli investimenti in conto
capitale e non per la copertu-
ra della spesa corrente. Il disa-
vanzo economico, infine, di-
minuisce di quasi 6,5 milio-
ni, dai 9 milioni del 2011 ai
2,5 del 2012». Ribolla lancia
un’altra stoccata al Gover-
no: «Se siamo arrivati con
questo caldo estivo ad appro-
vare i bilanci è perché i Comu-
ni non sono stati messi in gra-
do di determinare le ricadute
negativedelle misure in conti-
nua evoluzione introdotte da
Roma. Forse questa difficile
situazione, anche a carattere
internazionale, mai verifica-
tasi nel passato, porterà dav-
vero a quanto ha sostenuto
settimana scorsa il Financial
Times, dando ragione alla Le-
ga Nord e smontando pezzo
per pezzo la politica economi-
ca del governo, ovvero che la
prossima Europa sarà più pic-
cola e solo con il Nord Italia,
perché le misure attuate dal
nostro Paese sono fallimenta-
ri».

Sfilata leghista: il Carroccio è il partito più critico contro il governo Monti
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